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L E G G | E D F C R E T I Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno ces- 


== sere disposte sempre che la relativa spesa possa rien. 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA trare nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 


22 giugno 1960, n. 1965. Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il siglio di amministrazione, non possa essere sostennta 
commercio in Taranto. [ul bilancio dell'Istituto, potrà pro ovvedersi all’istitu- 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riordi-|male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
‘namento della istruzione media tecnica ; nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 


Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 283, che |l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
approva il testo unico della legge comunale e provin- {nica e professionale. 
ciale; Art. 6. 


Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre si ila , 
1938, n. 2088, RO TA legge 2 giugno 1939, Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


789. saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
1 programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione di concerto con quelli per PIn- 
terno e per il Tesoro; 


Decreta: ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
Art. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Taranto Art. 7. 


una scuoin avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
nisrciale statale di Taranto è soppressa. La scuola se- 
condaria di avviamento professionale commerciale, 
tuà asgregnia alla predetta senola tecnica, viene al 
nessa all'Istitato professivuale. 


L'Istituto può avere senole coordinate ‘anche in al- 
tri Comuni, costitnendo, ognuna -di esse, una unità 
tecnico-didaltica, 

"rali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
i diverse da quelle della sede centrale. 


Art. &. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


Art. 2. menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


nf 


TI vral 


Il predetto Istituto professionale ha io scopo di pre-|tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
parare persulrile idoneo all’esercizio delle attività di jiavorative. 
ordine esesntivo nei vari settori dei commercio. 
Esso è costituito da una scuola professionale per 
arrività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilogie fo: 


Art. 9. 

Nello sezioni dell'Istituto protessivliale indicale nei 
precedente art. 2 si impattiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema-' 
tica; materie di cultma commerciale, tecnica ed eco. 
nomica; materie tecniche; lingue estere; dattilografia ; 
stenografiu; religione; educazione fisica. 


in lingue estere. 


Art. 3. 
I'resso l’Istituto possono essere istituiti: 
a) corsi di-specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 
0) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 
d) corsi preparatori. 
Art. 4. 
Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anui 
in relazione alle’ esigenze’ professionali e DOSSONO es- 
sere diurne e serali. 


si corsi possono avere durata variabile non superio- 
e ad un anno, 


- Art_-10: 

Alle scuole profassionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
senola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
‘avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle iet- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 

petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
Art. 5. | 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 


tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 


Art. 11. 

A) termine del corso di ciascuna sezione delle scnole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), db) ‘e c) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


———————————————————————————————————— ————————_È—_————È—+——_—T—_—_—————————__|- ti 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da msegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie eco- 
nomiche e produttive interessate anche non apparte- 
nenti all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gii Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione, 

il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


fissata dal 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il gorerno amministrativo Gell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
Dr'esso : 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 
un rappresentante dell'’Amministrazione provin. 


ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto de 
cd esercita le funzioni di segretario, 

La nomma del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istra- 
zione 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


liberativo 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva de!l’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e Valtro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
Yistituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
ni0 e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 


sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


N 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento, Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e. il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 


per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli: 
istituti tecnici commetciali, nonchè tra i direttori del- 
le scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano.in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del ‘Capo prov- 
risorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sonno 
conferiti mediante pubblico concorso per iitoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi opportunità, secondo 
le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1981, nu- 
mero 889, sul riordinamento dell’istruzione media tec- 
nica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, al- 
la data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 


citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 


professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col- 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

a tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine de] presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro; indica le qualitiche dei personale di ruolo 


il Consiglio di amministrazione e nomina un commis-{e incaricato, 


Art. 20. 


A] personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici erariali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell'istruzione pro- 


fa 
4 


zia 


essionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 

scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO. 

| Art, 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, ner limiti delle disponibilità del propmo 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini- 
strativo assegni speciali non computabili, per il perso- 
nale di ruolo, agli effetti della pensione. 

‘La concessione di assegni è subordinata all’esi- 

stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 19 
della, legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quaie, fer- 
me restando tutte le altre modalità e condizioni indicate 


tali: 


dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite post 
Tuftimo conìma dell'arlicolo medesimo, 
ATC: 3; 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 


istruzione fissato in L. 40.200.009; 
2) con gli eventuali contributi degli culi Jocali, dei. 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati: 
‘ 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri. 
vati: 


4) con 1 contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto rignarda gli oneri a carico degli enti | 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provimerale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n, 383. 

l’'er quanto non è previsto dal presente decreto, si ap- 
plicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istra- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCHI 


MepIcI — TAVIANI — SPATARO 


Visto, 1 Guardasigilli, GONELLA 


Iegistrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 138, foglo n. 135. — VILLA 


Ket 
o nel! commer 


Tabella organica dell'Istituto professionale di 
per il commercio di Taranto 


Stato 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . sv o, 1 
?. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . 7 . 6 
3. Segre:ario economo =. . 5 e 
4. Applicati + è È è è us CL 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 193 
settimanali 
G Applicati . 5 a . . + 1 
7. Personale di servizio : s 3 
NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
iuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente ‘della Repubblica 

Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 

Il Ministro per il tesoro 

TAVIANI 


DECRETO a #DIDE 
22 giugno 1965, n. 1966. 


tituzione di mn Istituto professienalo di Stato per # 
io in Vicenza. 


NTE DELLA REPUBBLICA 


iuris 


IL FRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Vedata la lesge 15 giugno 1931, n. S59 sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 5 marzo 1934, n. 282, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
fe 


siala e 
SAC 


Veduto l'art, 9 del regio decreto-legge 2 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 
n. 189; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione di concerto con quelli per P’In- 
terno e per il Tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istitnita in Vicenza 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale di Vicenza è soppressa. La scuola se- 
condaria di avviamento professionale commerciale, giù 

aggreguta alla predetta senola tecnica, viene annessa 
all’ Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professiohale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo (n. 2 sezioni); 
segretario d’azienda; 
contabile d'azienda. 
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Art. 3. 


Presso l’Istituto possono essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

v) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono es- 
sere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superio- 
re ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della jub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio proviti- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi chè debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipiî delle varie scuole, sezioni e corsi potranno es- 
sere disposte sempre che la relativa spesa possa rien- 
trare nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’istituto, potrà provvedersi all’istitn- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nnove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro: per la pubblica istruzione | È ì 5 ec: ai ir 
ofili professionali, gli orari e 1|dì quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 


saranno stabiliti l pr 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ae- 
cordo col Consiglio di presidenza; in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordivate anche in al- 
tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità 
tecnico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. $. 


T/Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, mtegrati da msegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni. dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 


tica; materie di cultura commerciale, tecnica ed eco- 
nomica; materie tecniche; lingue estere; dattilografia; 
stenografia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i Jicenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), 0) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e 0) 
del precedente art..3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite. dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 


della scuola stessa e da due esperti delle categorie eco- 


nomiche e produttive interessate anche non apparte 
nenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal vreside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di dipioma sono stabilite nella stessa misura 


Agli alenni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

1] Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il'governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 


menti: educazione civica e cultura generale; matema-|ed esercita le funzioni di segretario. 
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La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
1ributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal M'inistro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 


anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina nn commis 
samo governativo per l’aminisirazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 


moniscirazione dovià caseip ricovili vito. 


” 
<U 


Ar. IT. 

A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in omni 

caso, dispensato dall’ohbligo dell’insegnamento. Egli 

sovraintende all'andamenio didattico disciplinare 
dell'Istituio e ne ha la direzione amministrafiva. 

A cano di aeni senola è un direttoro che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dai Uonsiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

_ ‘Presso l’Istituto funziona un Censislio di presidenza 
cosiiiuito Gal preside che lo presiede, dai direttori di 
senole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cara Por- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il Joro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


a 


Art. 18. 
Il posto di preside è conferito mediante pubblico 


COnNcorso per titoli ea per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori del- 
le scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 


le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, nu. 
mero 889, sul riordinamento dell’istruzione media tec. 
nica. 


Art. 19. 


_ Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, al 
la data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col- 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n, 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine Gel presidente della Repubblica, 
dal-Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo 
e incaricato. 

Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi 


geni per i personale degli initali teenici statali. — - 


Per la nomina del personala inenrieato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità tielle concreie necessità dell’istruzione pro- 
fessionale, 

In relazione alle specifiche esinenze dell’addostra- 
mento pratico, il Consiglio di amministrazione può 25- 
sumere in servizio temnoranco esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale.di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 


vizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini- 
strativo assegni speciali non computabili, per il perso- 
nale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dalPart. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, fer- 
me restando tutte le altre modalità e condizioni indicate 
dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto nel- 
Vultimo comma dell’articolo medesinio. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in. L. 32.100.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 

le organizzazioni professionali di categoria e di privati} 
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8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri. 
vati; . 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comnnale e provinciale approvato con regio decreio 
8 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si ap. 
plicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti: della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Itoma, addì 22 giugno 1960 


GRONCHI 
MePICI — TaviaNnI — SPATARO 
Visto, il Guardasigilli, GONELLA 


Reqistrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 
At del Governo, registro n. 138, foglio n. 136. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Vicenza 


Numor 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2 Cattedre di insegnamenio {Ruolo A) È 3 $ 
a Segre ario economo È . 5 = _s1 
4. Applicati sé z . ° . 
Personale incaricato 
5 Incarichi d’'inse&namento per complessive ore 215 
settimanali 
6. Applicati . » 4 E . 1 
“. Personale di servizio . 4 
NB. — Fermo restando il numero cempiessivo dei posti di 


ruoio e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
stro per la pubblica isiruzione. 
Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
I Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE. DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1980, n. 1967. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agri- 
coltura in Foggia. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 .sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 283, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 
1938, n. 2088, convertito nella legge 2 
n. 139; 


21 settembre 
giugno 1939, 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la Pabblica Istruzione di concerto con quelli per VIu- 
ferno e per il Tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Foggia 
luna scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'agricoltura. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-. 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professio- 
nali, ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'agricoltura generica 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 4 sezioni). 


Art. 3. 
Presso l’Istituto possono essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

-d) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. d. 


| 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono es- 
sere diurne e serali. 

1 corsi possono avere durata variabile non superio- 
re ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero dela pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni.e corsi potranno es- 
sere disposte, sempre che la relativa spesa possa rien- 
trare nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile‘ dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitn- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 
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I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ar- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari tesigenze degli insegnamenti e -degli allievi. 


tea 


I. 


Art. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in al- 


tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità 
tecnico-didattica. | 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. $. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. i 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle Scuole professionali indicate nel 


precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 


professionali; religione; educazione fisica. 
Art. 10. 
Alle scuole professionali dell’istituto possono acce- 
senza i Jicenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
enfo profesiionzalo di gualsiazi tipo o, 


dere, eauni di ammis.iune, 


OVVIA? 
ui 


m 


esamo dti mmmissione, cotoro ho, afornitio 
conzo, abbiano aa ii 14 anno di età 
In ogni caso | le seuole Professi 
è ud di carattere sanitari 


e psicologico. 

Le condizioni di anmissione ai corsì di cui alle let 
tore a), db) e c) dell'anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dui Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art, 11 


e db 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle senole |° 
professionali gii alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine deu cornsì di cui alle lettere 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono ‘un atte. 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie. tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e 
da due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’Amministrazio- 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside del''Isti- 
tnte e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


ne dello 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 


buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 


posito di garanzia per eventuali danni. 


a), db) e 0) | 


fendi Dbersano e quo: 


La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione, 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessìone di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art..14, 


L'Istituto è dotato di Deo giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

due rappresentanti della Cassa per il Mezzogiorno; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; : 

un rappresentante dell’Ispettorato provinciale per 
l'agricoltura. 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni ‘di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
i con ca eta. So COLLA per 


ist Pu- 


Asi iL 


la p ubblie h) 


no esere cliamati ar fur parte dol Cunsiglia 


sii cati che diano un notevole con- 
economico al funzionamento delia 


quer 


tribuio tecnico 0 
i a 


Art. 1 


- 
sf 
e. 


il riscontro della gestione finanziaria c amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a Ana revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per <il tesoro. l 

1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 

untivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
issienrarsi del regolare andamento della gestione del. 
VIS tituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un +rien- 

nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


II Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ‘ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
i! Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando ii termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dvorà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A. capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che rispondo 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 
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Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del -pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’o»- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 

arattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnan i di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
por l’agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, non- 
ciè tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che 
eobiano la necessaria campetenza specifica in materia 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti dal 
do:creto del Capo provvisorio delo Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. i 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
ovportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gaszetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 


professionale su proposta del Consiglio-di amministra. 


zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il.suddetto personale ad un apposito col- 
Joquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, cohservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del presidente della Repubblica, 
gal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
11 tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art, 20. 

AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell'istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dell'azienda agra 
ni. il Consiglio di amministrazione può assumere in 
servizio temporaneo esperti nel campo della produzione 
e del lavoro, 


Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. T del presente decreto, il personale di ruolo e nou 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza,.sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio, 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico cd 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effeti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art.. 49 
della legge. 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, fer- 
me restando tutte le altre modalità e condizioni indicate 
dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto nel- 
l’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L, 42.800.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
le organizzazioni: professionali di categoria e di privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con ni contributi degli alunni. 


Art. 28. i 

Gli oneri posti a carico degli enti locali dalle dispos!- 
zioni degli articoli 91, lettera f) e 144 lettera e) del 
testo unico della, legge comunale e provinciale appro- 
vato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, vengono 
assunti, finchè non subentrino gli enti locali, dalla Cas- 
sa-per opere straordinarie di pubblico interesse nell’Ita- 
lia meridionale (Cassa per il Mezzogiorno) per quanto 
riguarda la somministrazione di edifici scolastici e resì- 
denziali con servizi annessi e di.aziende agrarie e campi 
didattici con relative opere di trasformazione fondiaria 
ed agraria, scorte vive e morte, attrezzature tecniche, 
arredamenti e capitale circolante. 

I servizi accessori di manutenzione, somministrazione 
d’acqua e di energìa elettrica e di riscaldamento; ine- 
renti a tuttii complessi scolastici, restano a carico degli 
enti locali in applicazione dei sopracitati articoli del te- 
sto unico predetto. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si ap- 
plicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito «del sigillo dello Stato, 
sarà-inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1900 


GRONCHI 
MEDICI — TAVIANI — SPATARO 


Visto, 11 Guardasigilli, GONELLA 
Negisirato alla Corte del conti, addì 19 Roo 1961 
Alti del Governo, regisiro n. 138, fogiro n. iz 


— VILLA 
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en COMME CONI Eee ME [EDT MEER mm ter a en reni ez nie “TTI rene: rece nccconene rst Tr I I IT TIANA 


Tabella organica dell'Istituto professionafe di Stato Esso è costituito dalle seguenti scnole professio- 
per l'agricoltura di Foggia nali, ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 
. Numero 1. Scuola professionale per l’industria del sughe- 
Qualifica dei posti | ro, con sezioni per: 
Personali dl ruolo operaio sugheriero (n. 2 sezioni). 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . Lesa i. _ 
*. cattedre di insegnamento {Ruolo 4}... 8 Art. 3. 
3. Mmsegnanti tecnici pratici (1) (£) . 3 @ p i 5 
4, Segretario €C0NOMO ., 0.0... 1 Presso l’Istitato potranno essere istituiti : 
o. Applicati 20 +0ae 1 a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
È Personale incaricato * che aspirano 4 diventare tecnici patentati o maestri 
6. Incarichi d’insegnamento’ per complessive ore 104 artigiani; 
settimanali 6) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
7 en iecnici pratici (1)... 0. i rano a diventare specializzati; 
ir Perone di servi: <L, i c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 


cializzati ; 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto d) corsi di integrazione professionale per gruppi 


per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


(2) Di cui uno assistente alla pres:denza, di mestieri affini; ì 
NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di c) corsi preparatori. 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire Art. 4. 


al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
ta di ; 3 ‘371 . » . s . e) . 
stro per la pubblica istruzione. Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 


Visto, d'ordine dol Presidente della Repubblica in relazione alle esigenze professionali e possono es- 


; spia —____ lsere diurne e sergli. 
REMORE, n di I corsi possono avere durata variabile non superio- 
ll Ministro per il tesoro jFe ad un auno. 
‘TAVIANI | 


Art. 5. 


| Con deliberazione del Consiglio di ass DARE 
DIOR EDO tf A) 
DECRETO DEL PRESIDENTE DULLA REPUBBLICA Fooifoposta alla approvazione del Ministero della pub 
3 giugno 1960, n. TSES. a _ î, 
pasa (ORA istwazione, previo parere del Consorzio provin 


suc di ui Istituto professienale di Stato per l'in: CE I o dn Lella 
dustria e Vartigionato in Caisadiaruz ( ri) ciale per Pintruzione iecnica, sono stabilite le sezioni 


L 
ei i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
IL LPRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 


05 
sanS 


inazione, 
Le variazioni annnali da annartare al nunero «d 
= ni delle varie scuole, sezioni e corsì potranno es- 
re disposte sempre che la relativa spesa possa rien- 

on re nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre Qualora tale spet, ritenuta IRRIEDeBRA RA dal C Loti 
1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, e I iva MOR ISFE e O 
n. 739; al bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi alPistità- 
salle proposta del Ministro Segretario di Stato per zione di nuove scuole, sezioni e-corsi mediante la ni mo 
la Pubblica Istruzione di concerto con quelli per l'In- male procedura e con i fondi annualmente stanziati 


futo e verigono fissate le particolari modalità di at- 
Veduta le legge 135 giugno 1931, n. 859 sul riordi- 


namento delia istruzione ‘media tecnica; 
Vaduta il regio decreio 3 marzo 1934, n. 283, che 
approva il testo unico della legge ART e provin 


® 
Da 
5 
È 


terno e per il Tesoro; nel bilancio del Mipistero. della pub Mica istruzione pe 
Vistituzione di nnove scnole e istituti di istruzione 
Decreta: tecnica e professionale, 
Art. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 1900 è istituita in Calan- Art. 


gianus (Sassari) una scuola avente finalità ed ordina-| Con decreto del Ministro per Ja pubblica istruzione 
mento speciali che assume la denominazione di Isti-|saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e } 
tuto professionale di Stato per l'industria e l’artigia- programmi delle sezioni e dei corsi. 
nato. I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
\ decorrere dalia stessa data la scuola tecnica in- vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
dustriale statale di Calangianus è soppressa. La sceuo- onda col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
la secondaria di avviamento professionale industriale, |ticolari esigenze degli insegnamenti e degli -allievi. 
già aggregata alla predetta scuola tecnica, viene an- 
nessa all'Istituto professionale. 


Art. 7. 


Art. 2. L’Istituto può avere scuole coordinate anche in al- 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 'pre- {tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di|tecnico-didattica. 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del-| ‘Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
Vartigianato, diverse da quelle della sede centrale, 
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Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
ca; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
senola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
csame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

in ogni caso l'ammissione alie scuole professionali 
è subordinata ad Accertamenti di carattere sanitario 
e psicolosico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), db), 6) e d) dell’anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica, 

Art. 11. 

Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di. cui alla lettera a) dello 
ert. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
1 conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle Jettere d), c) e d} del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e 
da due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministrazio 
ne dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 
TvIstituto è dotato di personalità giuridica e di au- 


Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso ; 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istri- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e Valtro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Att. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministr 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per amministrazione straordinari, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito, 


Art, 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento, Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della. scuola da lui diretta. 

Le funzioni dì direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutue 


tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza!collegamento e dà parere su ogni altra questione di 


del Ministero della pubblica istruzione. 


carattere didattico e organizzativo. 
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Art. 18. La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 4) 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, fer- 
me restando tutte le altre modalità e condizioni indicate 

| dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto ‘nel- 
l’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorsò per titoli e per esami tra gii inseguami di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e Vartigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direitori delle senole tecni. 
che industriali che abbiano la necessaria competenza 
specifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del- Art. 22. 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1047, ; | Alle spese di mantenimento dell’Istitnto si provvede: 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e De îributo: del Ministero delli vas 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con-|. Lon An CONEITDUER Cso, IRTero Gela DUDLECA 

. sa E Fo tta aiar istruzione fissato in L. 23.200.000; 
corso per titoli e per esamì e, qualora se ne ravvisi la 2) con gli eventuali contribu ti degli enti locali, del 
5 6 (dI, d- 


opportunità, secondo le norme deli’art. 86 della legge le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
tei Ta si bi 14 SUL. CI 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 


15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istrn- 
vati; 


zione media tecnica. 

Art. 19. 4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 
Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 

che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella Art. 29. 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- i 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato] Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser-|locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istituto |SIzioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
professionale su proposta ‘del Consiglio di amministra- | comunale e provinciale approvato con regio decreto 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no-j13 marzo 1934, n. 389. 
mmata dal Ministero della pubblica istruzione, la qualei Per quanto non è previsto dal presente decreto, si ap- 
soltoporrà il suddetto personale ad un apposito col-|plicano Ie disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. | zione feenica. 


bist 12.1 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è | Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato 
collocato nel posto previsto nell'unnessa tabella orga- | ani) filla caccia tisi ager 
Rica, conservando i diritti nequistii di x li isarà inserto nella raccolta uiiticinie delle leggi e dei de- 
lita, Comservando 1 Wivithi nequisiti di carriera è di | c50t; della Repubblica Italiana. E° fatto obbliso a 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-iegse lc ; CI iti 
i È paia sapiente DIG Ò ì do | chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
fi maggio 1923, n. 1054. | i i 


i 
La tabella organica annessa al pressite decreto, vi-| iddì 22 ciue 06 
skt e firmata d’ordine del esito della Repubblica, | TO e e 
dal Ministero per la pubblica istruzione e da quello per 
3 fesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


GRONCHI 


Mepici — TAVIANI — SPATARO 


Art, 20. g Fiati 
Visto, #1 Guardasigilli, GONELLA 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi-| Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1951 
genti per il personale degli istitati tecnici statali. Alti del Governo, registro n. 138, foglio n. 123. — ViLta 

Per la nomina del personale incaicalo e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 


conformità delle concrete necessità dell’istruzione pro-| Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 

fessionale, per l'industria e l'artigianato di Calangianus (Sassari) 
In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 

mento pratico, sia al funzionamento delle officine e dei Qualifica dal inosti 

laboratori, il Consiglio di amministrazione può assu- ni sn 

mere in servizio temporaneo esperti nel campo della Personale di ruolo 


produzione e del lavoro. 


i . Presi insegname egori 1 
Quando funzionino scuole coordinate a norma dello [1 PYesice senza SARI (I ei SONape ® ad 
pal gd E PR O 2. cattedre di insegnamento (Ruolo 4). de ca È 
avt. 7 del presente decreto, il picisonaie di ruolo e non |3. Insegnanti tecnici pratici (1)... + è +. 3 
di ruolo può essere assegnato dalin presidenza, sia alle |4. Segretario economo =. .0&0 +0 +80 a 1 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, |9 APPliCALi LL. +0 +++. 1 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio, Personale incaricato 
Art, 21, 6 Incarichi d’insegnaniento per complessive ore 28 


» MT: ‘ 1.3 A settimanali 
tà pì rp k - : 4,3% ts 
II Consiglio di amministrazione può concedere, &N-|n Insegnanti tecnici pratici D+. + +00. 1 


nuolmente, nei limiti delle disponibilità del proprio |s. Applicati ni e usi is LR e 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed|9 Persone di servizio. +. 00 +0. a... 3 


amministrativo assegni speciali non computabili, per (1) IM trattamento economico e di carriera è quello previsto 
il personale di ruolo, agli effeti della pensione. per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 
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NB. —- Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


22 giugno 1960, n. 1969. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agri- 
coltura in Lanciano (Chieti). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istrazione media tecnica; 

Veduto il rezio decreto 3 marzo 1984, n. 388, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1929, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1560 è istituita in Lanciano 
(Chieti) una scuola avente finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto professio- 
nale di Stato per l’agricoltura. 


Art. 2. 


I] predetto Istituto professionale ha fo scopo di nre- 
parare personile idoneo all'esercizio delle atrività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’asricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna. delle onali comprende vame sezioni: 

1. Scuola professionale per l’agricoltura generica, 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 5 sezioni). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

0) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali che possono es- 
sere diurne e serali. 

I corsi possano avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero delia pub 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attna- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu. 


zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 


male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale, 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istrazione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanz 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in al. 
tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità 
tecnico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Artt. S. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica, 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 1f° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
compeiente Consorzio provinciale per Pistruzione tec- 
nica, 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
11 conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 0) e c) del 

ecedente art. 3 gli alunni conseguono un attestate 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes. 
sante anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. . : 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti 
tuto e, in caso di Rn dal direttore della 
scuola, 

E 

Le siae scolastiche di ammissione, di frequen di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate’ per gli Isituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 


za 


IZZUICI 


La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

TI Connislio di amministrazione può disporre la con- 
cossione di premi e sussidi a favore ui. allievi. 


_ Ar iL 
Iv istituto è dofaio di personalità giuridica £ 
nomina amministrativa, 21 è so ilonoaia alla vigi ci 


inno 


Minisforo della pubblica istruzione. 
Il governo amministrativo dell’Istituto-è nifidato al 
un Consiglio di amministrazione costitulio come up- 


cani 
PAPPrOVOniali ti 


del Ministero della pubblica 
istruzione; 
due rappresentanti della Cassa p 


rappresentanie dell Armminisi 


nm” 
bili 


Clale; 


Dagrie slfuras: 5 
-.. —Uun rappresentante del Come; 
un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dio 


sfa con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
ii quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente.’ 


Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e tac enti che diano un notevole con- 
tributo tecniso o e al funzionamento dell’Isti- 
+ 
tuto. 


man 


conomico 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è è affidato a due revisori dei conti, dei 
«cali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
z.one e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto, 


I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16.- 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. dellla 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro ll quale il Consiglio di ammni- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 
A capo dell’Istituto è un preside il quatre è, in ogni 


caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 


dell'Istituto e ne ha la direzione ammimistrativa. 
A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside “dell’anldamento didattico e discipli- 
nare della senola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie (ecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito Gal presido che lo prasieda, fini Direttori di 
i seuolo o da unRO è più insegnanti teenici pratici. 
C'onsì presidenza coadiuva il presifie nol 


Jiparee doettisritufio, cuca L 
incicnameni e li iot0 son 
Darere vu ogni altra questione di 


natreni:: 1352 


GIS ulilàzi: ai U. 


Art, 18. 
posto di presid» è conferito mediante pubblico 
jconcorso per titoli e per esami tra eli di 
ruolo di materie fteenich8 degli istituti professionali 
per l'agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, norchég 
tra. i direttori dello SE agrarie che abbiano 
la competenza specilica in materia e cho 
lia ano in possesso degli altri requisiti previsti dal 
90, del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1987. 

Ci «lfri pesti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
‘Popportunit ti, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. $89, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


I 


rubi 
invesni (Hei 


he a 


role ieenic 


necags at Pi; a 


Art. 19. 

IN-personale direttivo, insegnante e tecnico di ‘ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente’ decreto 
nella Gaeccltia Ufficiale, trovasì in servizio nel)’Tstituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una. Commissione tecnica 
nominata dal Mi'inistero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga: 
|nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
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stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’oxdine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adda- 
stramento pratico, sia al funzionamento delPazienda 
agraria, il Consiglio di amministrazione può assumere 
In servizio temporaneo esperti nel campo della produ- 
ione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinata che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. 
narie di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmenie, ner limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
unmuuistrativo assegni speciali non compatabili, per 
11 personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alP’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’ar- 
ticolo 19 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per 1l 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in PL. 51.200.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
Je organizzazioni professionali di categoria e di privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e. di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Gli oneri posti a carico degli Enti locali dalle dispo- 
sizioni degli articoli 91, lettera f) e 144 lett. e) del 
testo unico ‘della legge comunale e provinciale appro- 
vato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, vengono 
assunti, finchè non subentrino gli Fanti locali, dalla 
Cassa per opere straordinarie di pubblico interesse 
nell'Italia meridionale (Cassa per il Mezzogiorno) per 
quanto riguarda la somministrazione di edifici scola- 
stici e residenziali con servizi annessi e di aziende 
agrarie e campi didattici con relative opere di trasfor- 
mazione fondiaria ed agraria, scorte vive e ‘morte, at- 


trezzature tecniche, arredamenti e capitale circolante. jn. 739; 


TI servizi accessori di manutenzione, somministra 
zione d’acqua e di energia elettrica e di riscaldamento, 
inerenti a tutti i complessi scolastici, restano a carico 
degli Enti locali in applicazione dei sopracitati arti- 
coli del testo unico predetto,. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osserrarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCHI 
Mepici — Tavraxi — SPATARO 
Visto, i Guardlasigilli, GONELLA 


Noeristrato ella Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 
Atti det Governo, registro n. 138, foglio n. 125. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di Lanciano (Chieti) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) sè x +. 1 
2. Catielve di insegnamento {Ruolo A) . è . è 4 
5. Insegnanti tecnici pratici (1) (2) drenata 6 
i. Segre:ario economo . . . o ce dela 
SrAppialio Va ie 40 e e 
Personale încaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 130 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1). +. +.» è. 5 
8. Applicati init a day pine SS - eli “e et neri AA 


9. Persone di servizio . . . a. fi si è . 7 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

(2) Di cui uno assistente alla presidenza. 

NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


IV Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
I» Ministro per il tesoro 


TAVIANI 


=> 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


22 giugno 1950, n. 1970. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agri= 
coltura in Lecce, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordina 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 388, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 123$, n. 20385, convertito nella legge 2 giugno 1939, 


2 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Lecce 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’agricoltura. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attivita di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'agricoltura generica, 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 5 sezioni). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto possono essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

Db). corsi di perfezionamento per quanficaii 
cializzati; 

c) corsì di integrazione professiona 
ci mestieri affini; 

d) corsi prepii tori, 


ner 
per 


le 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata vavinbile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esicenze professionali che possuno es- 
sere diurne e serali. 

i cursi pussono avere durata variabile non superiore 
ad un anno: 


Con deliberazione del Consiclio di amministrazione | 


sottopesta alla approvazione del Ministero della pub 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per_l’istruzione-teenica, sono stabilite” le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ognì anno nellIsti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio: delP’Istituto, potrà provvedersi allistitu- 
zione»di nuove scuole; sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istrùzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale, 


Art. 0. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti 1 profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei. corsi, 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio-di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in al- 
tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità 
tecnico-didattica. 

Tali seuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


“Art. 8. 


IPIstituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto pussono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati della scuo- 


la media e i licenziati dalla sencla secondaria di: 


Iviamento professionale di qualsiasi iipp e, megianto 
| esamo di ammissione, coloro che. sforniti di tali li. 
Icenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

jo in eri caso Laminissione alle senole professionali 


= 


tè subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 
Le condizioni di ammissione ai corsi di cni alle let- 


(SIL 


jtere a), D) e c) dell’anzidotta art, 3, sui 
dal Consiglio di amministrazione ced approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 


nien 
910579 


ue sobri 
‘Anno sArtaAuvilitt 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scenola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti alP Amminist one delle 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


razi 


Lidia 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Isituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto ‘un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè ln depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 
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La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ;, 

due rappresentanti della Cassa per il Mezzogiorno ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante dell'Ispettorato provinciale per 
l'agricoltura; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di ‘segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per ia pubblica istruzione, 
11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del’Isti- 
tuto. 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 


Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai Direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

I} Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonché 
tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano 
la necessaria competenza specifica in materia e che 
siano in possesso degli altri requisiti previsti dal 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnarte e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti. 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

I) personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
pica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1034. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento dell’azienda 
agraria, il Consiglio di amministrazione può assumere 
in servizio temporaneo esperti nel campo della produ- 
zione e del lavoro, 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 dei presenie decreto, il personale di ruolo a 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
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sia alle scuole della sede centrale, sia & quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 
mu 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
11 personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’ar- 
ticolo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 885), ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 


limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 
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Art. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 51.200.000; 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali. del. | 


le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 


4) con i proventi delle aziende annesse; 
5) con i contributi degli alunni, 


Art. 22 


iegli Enti locali dalle dispo- 
tiera }) e 14L lettera e) del 


n 
dist 


fi 
let 
ico de comunal 
og fleereto 3 marzo 19 dA, n. 


testo: (e) 


vato con 833, vengono 


assunti, finebè non subentrino gli ioiti locali, dalla 
Cassa per opere straordinmie di pubblico interesse 


nell'Italia meridionale (Cassa per il Mezzogiorno) per 
quanto riguarda nistrazione di edifici scola- 
stici <e residenziali izi annessi e di aziende 
“agrarie e compi didattici « con relative opere di trasfor- 
mazione fondiaria ed agraria, scorte vive e morte, at- 
trezzature tecniche, arredamenti e capitale circolante. 
I servizi accessori di manutenzione, somministrazione 
d’acqua e di energia elettrica e di riscaldamento, ine- 
renti a tutti i complessi scolastici, restano a carico 
degli Enti locali in applicazione dei sopracitati arti. 
coli del testo unico predetto. 
Per quanto non è previsto, dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


sommi 


ì 
ì 
TV 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto n accolta ufficiale delle tagsi e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservate. 


ella ri 


Valdo 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCII] 
Menici — Taviani — SPATARO 
Visto, il Guardasigilli, GONELLA 


registrato alla Corte dci conti, addì 19 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 138, foglio n. 126. — VILLA 


e provinciale appro-| 


I 


I 
O 
Ì 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stafo 
per l’agricoltura in Lecce 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) + aa x 1 
£. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4), . 0. 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) (2) . 2 % POE é 
4. Segretario economo . P 3 + ‘ . è i 1 
5. Applicati n . . . . . » . . 1 


Personale incaricato 


Incarichi d’insegnamento per complessive ore 130 
settimanali 

Insegnanti tecnici pratici (1) 
Applicati R , n 

. Persone di servizio 


. . 


dd , 


5 
1 
ti 


© 0 


D . 0) . . . 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

.(2) Di cui uno assistente alia presidenza. 

NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie cosîi- 
iunenti Ie cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


il Ministro per la pubblica istruzioni 


i MEDICI 
Ir Ministro per il tesoro 
Taviani 
DE (CRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


giugno 1900, n. "1971, 

Istituzione Gi un Istituto professionale di Stato per l'in: 
dustria e l'artigianato in Miiano. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta La legge 19 giugno 1931, n. SS9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; i 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 288, che ap- 
prova il testo nnico della legge comunale e provinciale; 


Vednto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1958, n. 2083, convertito nella legge 2 giugno 1929, 
n. 53 


; ge . = ” - 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istrazione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Milano 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
ui per l'industria e per l'artigianato. 

A. decorrere dalla stessa de la scuola tecnica indu: 
stia (GG, Ferraris » di Milano è soppressa. La scuola 
secondaria di avviamento alii industriale, già 
aggregata alla predetta scuola tecnica, viene annessa 
all'Istituto professionale. 

Art. 2 


dla 


1l predetto Istituto professionale ha lo scope di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del. 
l'artigianato. 
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Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
aggiustatore meccanico; 
disegnatore meccanico particolarista. 
2. Scuola professionale per l’industria elettrica, 
con sezioni per: 
elettricista impiantista a Db. t.; 
galvanotecnico. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

Db) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi dì perfezionamento per ‘qualificati e spe- 
cializzati ; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali che possono es- 
sere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
sìiglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
mica e professionale, 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e l 
programmi delle sezioni e dei corsi. 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze | 


vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche In al- 
tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità 
tecnico-didattica. 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; chimica; tecnica professionale; economia 
aziendale; elettrotecnica; elettrochimica; laboratorio 
misure elettriche; tecnologia professionale e disegno 
relativo; impianti galvanici; contabilità aziendale; re- 
ligione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed ap- 
provate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art. 11. 


A) termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’arti- 
colo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere 3), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Te tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

Ta misura del contributo e del denosito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 
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Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside rel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

11 preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
1i quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e anceoli enti che dinns un noteroie con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’indastria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle s scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe: 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo i'rovvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante è 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo Je norme dell'art. 86 della legge 
15 giugno 1931, n. $S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante è iscnico di ruo 


rioni zine ii rie 


tuto. ! 
î che, alla data di pubblicazione del presente decreto 

Art. 15. nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nelPistitato 

I riscontro della gestione finanziari iu e amministra professionale e_ che, per L'attivilà svelta, abbia timo. 


nelle mansioni 


, 
tira delPIstituto è affidato a duo revisori dei conti, dei pt particolare e da È Al: 
Ca ro 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istra- | esercitate, può essere inquadrato nell’o 
zione e l'aliro dal Ministro per il tesoro. [tuto professionale su proposta del Consi: 
& ano il bilancio preventivo e il conto] MSTTaAzIONE, previo parere di una Commissione tecnica 
oitico e compiono tutte le verifiche necessarie per | RoOminata dal Ministero della pubblica istruzione. la 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del-|qUale sottoporrà il suddetto proronales ui un apposito 


PIstitato. GG [collognio su argomenti attinenti al posto da ricopi 


colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire, 
I revisori sono nommati per la durata di un triennio | Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
e pessuno essere confermati, 


nico dell’Isti. 
clio di ammi. 


ini 
vol 


icollocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di cavriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 
N Consiglio di amministrazione dura in carica trej La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
anni. e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica dal 
Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro | Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il|tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario | ruolo e incaricato, 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- Art. 29 
.sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- NE 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


art, 16. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per. il personale degli istituti tecnici statali. 
Art. 17. Per la nomina del personale incaricato e supplente 

il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ognilin conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
caso, dispensato dall’obblico dell’insegnamento, Egli |professionale. 
sovramntende all'andamento didattico e disciplinarej In relazione, sia alle specifiche esigenze delP’adde- 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli-|assumere in servizio temporanso esperti nel campo del- 
nare della scuola da lui diretta. la produzione e del lavoro. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico «lati Quando funzionino scnole coordinate a norma del- 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, | ’art. 7 del presente decreto, il personale ka ruolo e 
di regola ad insesnanti di ruolo di materie tecniche. non di ruolo può essere assegnato dalla. presidenza, 

Presso V° Istituto funziona un Consiglio di presidenza /sia alle scuole della sede centrale, sia a ae coor- 
costituito .dal preside che lo presiede, dai Direttori di dinate che, nd ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
..Uole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. ‘narie di servizio. 
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Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nel limiti delle disponibilità . del propmo 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, teenico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
11 personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’ar- 
ticolo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per 1l 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni mdicate dal suddetto art. 49, s1 prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 49.800.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di privali; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con 1 contributi degli alanni. 


Art. 23, 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell'art. 91 Jettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
Istruzione tecnica. 

I) presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà mserto nella raccolta ufficiale delle Iegsi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbliso a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Itoma, addì 22 giugno 1969 


GRONCHI 
MepIici — Tiviaxi — SPATARO 


Visto, il Guardasigilli, GONELLA 
Registrato Gila Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 
Atti del Governo, Tegistro n, 128, foglio n. 127. — VILLA 


Tabella erganica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato « Ferraris » di Milano 


Numero 
Qualifica dci posti 


Personale di ruolo 


I. Preside senza insegnamento (I categoria) . % . 1 
2. Cattedre di insegnamento (Rudio A) e . . 5 
8. Insegnanti tecnici pratici (1) (2) E E E 
4 Segretario economo ° . ea 
5. Applicati . i i @ . 2 
Personale incaricato 
€. Incarichi d'insegnamento per complessive ‘ore 98 
settimanali 

©. Insegnanti tecnici pratici (1) S . A 5 
8. Applicati . E z È A 1 
S. Persone di Servizio s - . 4 
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NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
ai personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


1l Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1960, n. 1972. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l'in: 
dustria e l'artigianato in Pratovecchio (Arezzo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Vedato Part. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 18538, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1929, 
n. 189; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Prato- 
vecchio (Arezzo) una scuola avente finalità ed ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato per Vindustria e Vartigianato. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica indu- 
striale statale di Stia è trasformata in senola professio. 
nale coordinata con l’Istituto professionale di Pratovec- 
chio. La scuola secondaria di avviamento professionale 
industriale, già annessa alla predetta scuola tecnica, 
continna a funzionare secondo l’attuale ordinamento. 
La direzione di essa rimane affidata al direttore incari- 
cato della scuola professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo dli pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico. 
2. Scuola professionale per Vindustria tessile, con 
sezione per: 
aiuto assistente di tessitura. 


Art. 3. 


Presso VIstituto potranno essere istituiti: 
a) scuole di patente per qualificati e specializzati 


(1) I trattamento economico e di carriera è quello previsto | Che aspirano a diventare tecnici pareurat 0 mavsiri 


per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 


artigiani; 
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b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- Art. 10. 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
dì mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 
da i In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 

î è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 annile psicologico. 
in relazione ‘alle esigenze professionali che possono es-| Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
sere diurne e serali. cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 8, sa- 

I corsi possono avere durata variabile non superiore |ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed ap- 
ad un anno. provate dal competente Consorzio provinciale per la 

È istruzione tecnica. 
Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione Art. 11. 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- . Rea : 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- Al termine del corso di ciaseuna sezione delle scuole 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni |Professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti.|il conseguimento del diploma di qualifica. 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua-| Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’arti 
zione. colo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
Le variazioni annuali da apportare ai numero ed ai vii conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere |tecnico patentato. = °° 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare] Al termine dei corsì di cui alle lettere bd), c) e dj) del 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 


siglio dì amministrazione, non possa essere sostenuta Art. 12. 
dal bilancio dell'isiituto, potrà provvedersi allistitu- ) MERA ; os : 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor-|_ Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 


male DEOCEdRt e con i fondi annualmente stanziati |Gelia scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
nei bilancio del Ministero della pubblica istruzione per insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
Vistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec-|©SPerti delle categorie economiche e produttive interes. 
nica e professionale, sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti. 

Con decreto del Ministro per la pubblica I aizione tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari ce iiscuola. 
prograinui delie sezioni e dei corsi. 

i periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. D. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in al- 
tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità 
tecnico didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Ant 
ATI 


n. S. 

l’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin» 
ciale; 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
contabilità aziendale; religione; educazione fisica. 
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un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
ìl quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il corlo 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
Vistituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


x 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovranntende all'andariento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scnola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della senola da Ini diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai Direttori di 
senole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collezamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


DI 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
tnolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e l’artigianato e degli Istituti tecnici 
andustriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
andustriali che abbiano la necessaria competenza spe- 


requisiti previsti dal decreto del Capo Provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


I} personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’ Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionile su proposta del Consigiio di amini- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, ia 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
collequio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collecato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto 6 mas 
gio 1925, n. 1051 

La tabella orzaniea annessa al presente decreto, vista 


£ firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 


Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
art. 7 del presente decreto, il personale di Fuolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
i! personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’ar- 
ticoio 49 della legge 15 giugno 1931, n. 8S9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e ‘temporaneo per il 
quale. ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dar 


cifica in materia e che siano in possesso degli altrillimite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 
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Art. 22. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
; J 3 spal : de: 22 giugno 1960, n. 1973. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto sì provvede: | Istituzione di un Istituto professionale di. Stato per l'in: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica | dustria e l’artigianato in Caltagirone (Catania). 
istruzione fissato in L. 29.600.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del TI PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
le organizzazioni professionali di caiegoria e di privati;! Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
3) con lasciti e. donazioni da parte di enti e dimento della istruzione media tecnica; 


privati; Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che ap- 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; |prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 
5) con i contributi degli alunni. Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
Art. 23. n. 739. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti| Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
locali, all'Istituto professionale si applicano le disposi-|la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
zioni dell'art. 91 lettera f), del testo unico della legge | terno e per il tesoro; 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. Decreta: 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si Art. 1. 


applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti dil A qecorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Calta- 

istruzione tecnica. girone (Catania) una scuola avente finalità ed. ordi- 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, | namento speciali che assume la denominazione di Isti- 

sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei|tuto professionale di Stato per l'industria e l’artigia- 

decreti della Repubblica Tialiana. E' faito obbiigo a j nato. 

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. Art, 2. 

i IH predetto Istituto professionale ha io scecpo di di 

parare personale idoneo all’esercizio delle attività d 

ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e & 

GRONCHI | Partigianato. 

«= sani Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 

| ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


Visto, ii Guardasigilli, GONELLA | 1. Scuola professionale per l’industria meccanica, 
Regisiraio alia Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 [con sezioni per: 
Atti del Governo registro n. 138, foglio n. 128, — VILLA congegnatore mecc anîco; 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1900 
, BIUS 


marine mm 
MEDICI — LAVIAN 


meccanico riparatore di "automezzi. 
2. Scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista impiantista a D. t. 


iabelia organica dell'istituto professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato di Pratovecchio (Arezzo) 


Numero 
Qnalifica dei posti 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . . 1 a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
2. Gattedre di insegnamento (Ruolo 4) . ... 2 che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . A o 3 : s 2 artigiani; 
ò PE Seonolno Sg, + n b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
aa a A e rano a diventare specializzati; 
Personale incaricato c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 73 cializzati ; Ma z È ‘ 
settimanali d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
i IMmsegnanti tecnici pre ich): o an LS di mestieri affini; 
. Applicati - di» SL i n e) corsi preparatori 
9. Persone di servizio è i 3 ; n CE . 4 ) pre] î 


Art. 4. 


{1) 1) trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 

NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di |in relazione alle esigenze professionali che possono es- 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi-|sere diurne e serali. 


tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire I i iabi Ì 
corsì possono avere durata variabile non superiore 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- p SUP 


stro per la pubblica istruzione. ad wn anno. 


Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale' per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono. funzionare ogni anno nell’Isti- 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Hl Ministro per îl tesoro 


_ Art. 2 
Personale di ruolo Tresso l’Istituto potranno essere istituiti: 
TAVIANI 
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tuto e vengono fissate le particolari modalità di attna- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di Jezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in al- 
tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità 
tecnico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 

L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scnole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti msegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
contabilità aziendale; elettrotecnica ; laboratorio misu- 
re elettriche; tecnologia professionale e disegno rela- 
tivo; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsì di 
cui alle lettere @), d), c) e d) dell’anzidetto art. 8, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed ap- 
provate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 

Art. 11. 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’arti- 


il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere db), c) e 4) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore dellu 
scuola, 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, ‘essere. richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi è sussidi ‘a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto ‘deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei centi, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 


colo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per |anni, 
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Quando ne sia riconosciuta la nécessità, il Ministro Art. 20. 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il] AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario | vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis-| Per la nomina del personale incaricato e supplente 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi-|;t Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
nistrazione dovrà essere ricostituito. in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 

Art. 17. professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
.stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sin a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, suno considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo delPinsegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministraziene, sù proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presse l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza | 
costituito dal preside che lo presiede, dai Direttori di Art. ZL. 
scnole e da uno 0 più insegnanti tecnici pratici. Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel{nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la|bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo|]amministrativo assegni speciali non computabili, ner 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di |ii personale di ruolo, agli effetti della pensione. 


carattere didattico e organizzativo. La convessione di tali assegni è subordinata all’osi- 
istenza di una o più della condizioni previste da 

. 18. ticolo 49 della legge 15 giugno 1931, n. £89, ad eccezione 

Il posto di PE è a mediante pubblico | del personale tecnico inearicato e temporanzo por il 

concurso per titoli e per esami tra gli insegnanti di quale, fermo restando tutte le altre modalità e condi 

ruolo di. materie tecniche dagli Istituti professionali zioni indicate dal suddatto art, 40, si prescinde dal 


1. 


per industria e Partigianato e degli Istituti tecnici limite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


cca pot 
industriali, nonchè tra i direltori delle scuole teeniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- Art. 22. 
cific: in materia e che siano in possesso degli altri] Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
requisiti previsti dal decreto del Capo Provvisorio dello 1) con un contributo del Ministero della pubblica 
Stato n. G20 dal 21 anrile INT, istruzione fissato in L. 22.200.008; 
Gili altri posti di ruolo del personale insegnante 2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 


tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- si organizzazioni professionali di categoria-e di privati; 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi | 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 86 della lesse | privati; 

15 gingno 198531, n. SS9, sul riordinamento dell'istra- | 4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
zione media tecnica. 5) con i contributi degli alunni. 


Art. 25. 

Per quanto rignarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell’art. 91 lettera f), del testo unico della legge 
compnale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 3838. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli fstituti di 
istruzione tecnica. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decrelo 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
mstrazione, previo parere di una Commissione tecnie: 
nommata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottopurrà ii suddetto personale ad un apposito| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


Art::10. 


colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. |sarà inserto nella raccolta ‘ufficiale delle leggi e dei 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è|deereti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo & 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga-|chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
mica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1925, n. 1054, 

Ta tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato, 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCHI 
MEDICI — TAVIANI — SPATARO 
Visto. il Guardasigilli, GONELLA 


Itegistreto alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 
Alti del Governo, registro n. 138, foglio n. 114, — VILLA 
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Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Caltagirone (Catania) 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . ., 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) +. 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . È 4 
4 Segretario economo A . è E . . 1 
5. Applicati . è È 5 È fi è Ò 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 99 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) . . : 4 
8. Applicati è 1 ai 
9 Persone di Servizio p 4 . 3 


(1) n trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 
NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi-|. 


tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
stro per'la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


“TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1974. 


Istituzione di un Istituto professionale, di Stato per l’iu: 
dustria e l’artigianato in Biella (Vercelli), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 283, che 
approva 11 testo unico della legge comunale e provin- 
crale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Ja Pubblica Istruzione di concerto con quelli per In: 
terno e per il Tesoro; 


Decreta 


Art. L 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Biella 
(Vercelli) una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per )industria e Vartigianato. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica indu- 
striale statale di Biella è soppressa. La scuola secon- 
daria di avviamento professionale industriale, già ag- 
gregata alla predetta scuola tecnica, viene annessa -al- 
PIstituto professionale. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
erdine esecutivo nei vari settori dell'industria e del. 
Fartigianato. 


Esso è costituito dalle seguenti scuole professio- 
nali, ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1. Scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezione per: 
aggiustatore meccanico. 
2. Scuola professionale per l’industria elettrica, 
con sezione per’: 
elettricista impiantista a b. t. 
8: Scuola professionale per l'industria tessile, con 
sezione per: 
aiuto assistente di tessitura. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

a) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono es- 
sere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superio- 
re ad un anno. 

Art..5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero delia pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranro es- 
sere disposte sempre che la relativa spesa possa rien- 
trare nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dat Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto. potrà provvedersi alPistita- 
zione di. nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in al- 


tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unitù 
| tecnico-didattica. 
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‘Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni| Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 


diverse da quelle della sede centrale. cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 
Art. 8. ‘Art. 14. 
L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra-| IL’Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 


menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e|tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività | del Ministero della pubblica istruzione. 


lavorative. Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
Art. 9. un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 


presso :’ 
due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 
un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 
un rappresentante del Comune; 
un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 
Art. 10. il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
. ed esercita le funzioni di segretario. 

Alle ‘scuole professionali dell’Istituto possono acce-| ‘La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla |sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di | zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante sidente. 


inno, eolor dn she; sforniti AI tal: 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
elettrodomestica; laboratorio misure elettriche; tecno- 
logia professionale, e disegno relativo; contabilità 
aziendale; religione; educazione fisica. i 


esame di am: 


i: Dici Gi Vail sii l’ossono essere chiamati a far parte dei Consiglio 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali [tributo tecnice 0 economico al funzionamento dello 
è subordinala ad accertamenti di caraitere sanitario | Istituto. 
e 


> psicologico. aL. i ” / l Art. 15 
Le condizioni Ml ammissione alle scuole e ai corsi . : : Dot 

Mi eni alle leffere #), bd), c) e d) dell’anzidetto art. 3,| Tr riscontro della gestione finanziaria e ATTIRA: 
sanno stabilite dai Consiglio di amministrazione ef | Va dell'istituto è affidato a d 
nusanzia nenvinziale nare ly idei anali nno è nominato dal Mir 
30371 1513 pro LIV IIC ji dei | onda ira ù 

istruzione e Paltro dal Ministro per il tesoro. 
I revisori esaminano il Lindo preventivo e il conto 
Arl. ii. ‘consuntivo e compiono tutte ie verifiche necessarie per 


assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
{l'Istituio, 

I revisori sono nominati per Ia durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


AL termine del corso di ciarsenna sezione delle senale 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Ai termine delie scuole di cui alla lettera a) dello 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali Art. 16. 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere db), c)e di dell 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Il Consiglio di amministrazione dnra in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
Art. 12. il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici delia scuola stessa e 
da due esperti delle categorie economiche e produttive Art. 17. 
interessate anche non appartenenti a!l’ Amministrazio- 
ne dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Tati 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dali’obbligo delì’insegnamento. Igli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 

Art. 13. verso il preside dell'andamento didattico.e disciplinare 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di}della scuola da lui diretta. 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misuraj Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. |dal Consiglio di amministrazione, sn proposta del pre- 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. |side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
puto per il consumo di materie prime, nonchè un de-|niche. 
posito di garanzia per eventuali danni. Presso Istituto funziona un Consiglio di presidenza 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal | costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
Consiglio di amministrazione, scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 
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Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or. 
ganizzazione dei var insegnamenti e 1l loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruoio di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’industria e l’artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecni. 
che industriali che abbiano ia necessaria competenza 
specifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del. 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, analora se ne ravvisi la 
apportunità, secondo le norme dell’art. 86 della legge 
15 giugno 1931, n, $89, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art, 19. 


Tl personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nel. 
la Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di am. 
ministrazione, previo pafere di una Commissione tec- 
mea nomnata dal Ministero della pubblica istruzione, 
Ja quale sottoporrà il suddetto persenale ad un appo- 
sito colloquio su argomenti attinenti al posto da rico- 
prire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica; conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi. 
sta e firmata d’ordine del presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 

AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell’istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e dei 
Jaboratori,' il Consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
senole fella sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO. 


Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effeti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. $89, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, fer- 
ne restando tutte le altre modalità e condizioni indicate 
dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto nel- 
l’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istrizione fissato in L. 87.800.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 

5) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto rigrarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art, 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
35 marzo 1934, n. 583. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si ap- 
plicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 19609 


GRONCHI 
MepIci — TAVIANI — SPATARO 
Visto, il Guartasigilli, GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n, 138, foglio n. 121. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per Vindustria e l’artiginato di Biella (Vercelli) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . ‘ 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) . . . . 4 
3, Insegnanti tecnici pratici (1) . Z . . . A 4 
4, Segretario economo . s ; . È . > ta 1 
i, Applicati A l 3 3 P . P . . è 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 91 
settimanali 
". Insegnanti tecnici pratici (1) +. +. +. «+ + 4 4 
8. Applicati . . x 5 él ca ie a « 14 
9, Persone di servizio . 3 . . 4 È 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previste 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 
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NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
stro per la pubblica istruzione. 


del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1975. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l'in: 
dustria e l’artigianato in Campobasso. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova 11 testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1989, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Ja pubblica istruzione di concerto con quelli per V’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Apt 
APE 


Pa 


1 
+ de 


A decorrere dal 1* oltobre 1960 è istituita in Campo- 
basso ma scuola avente finalità ed ordinarnento spe- 
i che assume la denominazione di Istituto profes- 
di Stato per l’industria e l'artigianato. 
decorrere dalla stessa data la scuola tecnica indu- 
striale statale di Campobasso è soppressa. Ta senola se- 
condaria di avviamento professionale industriale, già 
aggregata alla predetta scuola tecnica, viene annessa 
«dill'ISTITOTO protessiona! 


BLUIL ULSS ULI 


de 


a 
Co 


Art, 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esereizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
Yartigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
meccanico rmparatore di automezzi. 
2. Scnola professionale per l'industria elettrica, 
con sezioni per: 
elettricista impiantista a bassa tensione. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istitulti: 

«) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

10) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
eializzati; 


d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 
e) corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali che possono es- 
sere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. i 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
[PISAEUzione di nuove senole e istituti di istruzione tec- 
j nica c professionale. 


Art. 6. 

i Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti 1 profili professionali, gli orari e i 
pregrammi delle sezioni ce dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
i vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
i ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
| 


Art. 7. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche 
tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità 
i tecnico didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


n 
< 


1. 
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Art. 8. 

L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nei 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia azienda- 
le; elettroteenica; laboratorio misure elettriche; tec- 
inologia professionale e disegno relativo; contabilità 
aziendale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 
Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
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avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame, di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle senole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed ap- 
provate dal competente Consorzio provincia!e per la 
istruzione tecnica, 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni soslengono gli'esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cni alla lettera 0) dell’arti. 
colo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
1l conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico paftentato. 

Al termine dei corsi di cuni alle lettere D), c) e d) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scenola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scnola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes. 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Isti. 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola, 


Art. 13. 

La tasse ‘scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione prò disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nopua amministrativa, ed è sotteposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione : 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un: rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni Gi segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
1} quale nomina, altresì, tra i colìsiglieri il presidente. 
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Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica ìistru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 10. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

; Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


N 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogri 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione ammimistrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli. 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai Direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

N Consiglio di presiGenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
coliegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18, 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
indastriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo Provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 
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Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale -e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’ Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Tl personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto.G mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
Tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 

AL personale di ruolo si applicano ie disposizioni 
vigenti per 11 personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente | 
3 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in eonformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. | 

in relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- | 
stramento pratico, sia al funzionamento delle oMceine | 
e dei saboratori, il Consiglio di amministrazione può | 
‘asstiniere in servizio temporaneo esperti nel campo del. | 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino seuole coordinate a nerma fel 
Var. 7 del presente decreto. il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, i 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 

te che, effetto, sono considerate sedi ordi. | 
narie di servizio. 
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Art. 21. 


Il Consiglio ci amministrazione può concedere, an- 
nnalmente, nel limiti delle disponibilità del propmo 
bilancio, al partonale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’ar- 
‘ ticolo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 40.000.000; 


__ 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dellart. 91 lettera f), del testo unico della legge 
comunale e' provinciale approvato con regio decreto 
s marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccoltà ufficiale ‘delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


. [chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 
MEDICI — TAVIANI — SPATARO 


Visto, i Guurddasigliti, GONELLA 
AI sue Corte dei comti, adilì 19 agosto 1961 
., 128, foglia n, 124. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Campobasso 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I catesoria) , 5 7 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) 4 
4. Segretario economo . i 3 È E " 1 
5. Applicati . A . . 7 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore $i 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici n P P i . 4 
8. Applicati dosi ae e he 
9. Persone di servizio . l + $ 3 è è A 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti dì 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


PETTINARI UMBERTO, direttore 


PREZZO L. 250. 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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